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SANTUARIO DI SANT’ANNA DI VINADIO (18/19 luglio 2025)
Trekking in una valle occitana 
 

La  Valle  Stura  di  Demonte,  che  separa  le  Alpi  Marittime  dalle  Alpi  Cozie,  è  un  verde 
corridoio impreziosito qua e là da testimonianze storiche e architettoniche: 
Il Forte Albertino costruito tra il 1834 e il 1847, considerato uno dei più significativi esempi di 
architettura militare dell’intero arco alpino, è oggi polo museale di richiamo. 
Il Santuario di Sant’Anna di Vinadio, sorto intorno al XII secolo, dall’alto dei 2035 metri di 
quota è il più alto d’Europa raggiungibile in auto. 
Lassù le Alpi ci regalano due itinerari transfrontalieri in alta quota tra Italia e Francia: 
- la Testa Grossa del Cavallo, che dal Colle della Lombarda porta al Santuario di S. Anna;
- il giro dei laghi e dei colli di Sant’Anna, un’escursione panoramica che abbraccia quattro
  colli e una dozzina di laghetti di montagna.

 
FORTE ALBERTINO                     SANTUARIO DI SANT’ANNA

PROGRAMMA                                                                                                 

VENERDÌ 18 luglio:
ore 06,00 partenza in pullman da Bergamo per Vinadio (CN). 
ore 10,00 visita al Forte Albertino di Vinadio. 
ore 11,00 partenza in pullman da Vinadio fino al bivio per il Santuario.
ore 12,00 GRUPPO TURISTI: 

salita in pullman al Santuario. Check-in alla Casa San Gioachino. Pranzo al  
sacco presso la sala del pellegrino. Visita al Santuario di Sant’Anna.

Ore 12,00 GRUPPO TREKKER:
         Escursione dal bivio per il santuario al Colle della Lombarda. Pranzo al sacco.

Dal Colle della Lombarda (confine italo/francese) al Santuario di Sant’Anna.
Check in alla Casa San Gioachino. Visita al Santuario.

ore 19,30 Cena e pernottamento. 

SABATO 19 luglio:
ore 08,00 Colazione e check-out dalla Casa San Gioachino.
ore 09,00 Giro ad anello italo-francese dei laghi e dei colli di Sant’Anna. 
ore 15,00 Partenza dal Santuario di Sant’Anna per Nembro.
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VISITA ESTERNA AL GRANDIOSO FORTE ALBERTINO DI VINADIO 

Il  Forte di Vinadio è da considerarsi fra gli  esempi di architettura militare più significativi 
dell’intero arco alpino.  I  lavori  di  costruzione della  fortezza,  voluta  da Re Carlo  Alberto, 
iniziarono nel 1834, per concludersi solo nel 1847. Nonostante una breve interruzione, dal 
1837 al 1839, in soli undici anni si realizzò un vero capolavoro dell’ingegneria e della tecnica 
militare e per la sua costruzione in alcuni  momenti  furono impegnate 4000 persone.  La 
fortificazione, che fiancheggia a ponente il paese, ha una lunghezza in linea d’aria di circa 
1.200 metri che si sviluppa dalla roccia del fortino al fiume Stura. Il percorso si snoda su tre 
livelli  di camminamento ed è suddiviso in tre fronti:  Fronte Superiore, Fronte d’Attacco e 
Fronte Inferiore, per un totale di circa 10 km. 
Nel corso degli anni i rapporti politici instabili con la vicina Francia suggerirono di integrare al 
Forte nuove strutture: i Forti Piroat, Sarziera, Sources e Neghino.
Il  Forte di Vinadio non fu mai teatro di scontri  e la sua importanza andò con il  tempo a 
scemare  fino  allo  scoppio  della  Prima  Guerra  Mondiale  quando  l’Italia  abbandona 
definitivamente  la  Triplice  Alleanza per  schierarsi  a  favore  della  Triplice  Intesa.  Il  Forte 
venne declassato a enorme deposito, tuttavia riuscirà ancora ad essere protagonista della 
storia del ‘900: fu sede di un’importante colombaia militare, venne inglobato in una linea 
arretrata  del  Vallo  Alpino  e  al  suo  interno  venne costruita  la  "Caverna Comando"  della 
Guardia alla Frontiera. La sua completa dismissione avvenne dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale.
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SANTUARIO DI SANT’ANNA DI VINADIO   

Il Santuario di Sant’Anna di Vinadio è uno dei più alti santuari d'Europa, essendo collocato 
a 2035 m di altitudine. Si trova lungo la strada che da Vinadio sale al colle della Lombarda.
Dedicato ai santi Anna e Gioacchino genitori di Maria, la festa patronale è il 26 luglio.

Il santuario si trova su una balconata della valle dalla quale si possono osservare alcune 
montagne delle Alpi Marittime: la Punta Maladecia, la Testa Gias dei Laghi, il Monte Aver, 
la Cima della Lombarda. In lontananza si scorge il colle della Lombarda.
Tra l'XI ed il XII secolo in prossimità di molti passi alpini e per iniziativa della Chiesa sorgono 
chiese-ospizi per assistere i viandanti e pellegrini. Il santuario ebbe la stessa origine ed era 
denominato Ospizio di S. Maria di Brasca.
La leggenda narra che sant'Anna apparve alla pastorella Anna Bagnis per indicarle il luogo 
dove costruirlo. Le sarebbe apparsa sul masso ancor oggi detto dell'apparizione a circa 500 
metri dal santuario sulla mulattiera che porta al passo di sant'Anna.
L’accorrere  di  numerosi  fedeli  e  la  devozione  della  dinastia  sabauda  portarono  alla 
costruzione di una nuova grande chiesa nel 1680. I locali di accoglienza e il grande porticato 
che circonda la chiesa sono opere del XIX secolo. Caratteristico è il pavimento fortemente 
inclinato, dovuto alla presenza della roccia sottostante.  

                                                               

https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Anna_(madre_di_Maria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellegrino
https://it.wikipedia.org/wiki/Ostello
https://it.wikipedia.org/wiki/Passo_alpino
https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Colle_della_Lombarda
https://it.wikipedia.org/wiki/Cima_della_Lombarda
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Monte_Aver&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Testa_Gias_dei_Laghi&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Punta_Maladecia
https://it.wikipedia.org/wiki/Alpi_Marittime
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_(madre_di_Ges%C3%B9)
https://it.wikipedia.org/wiki/Gioacchino_(padre_di_Maria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Anna_(madre_di_Maria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Colle_della_Lombarda
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ESCURSIONE DI VENERDI’ 18 LUGLIO: TESTA GROSSA DEL CAVALLO 

Non si tratta di una vera ascensione alla cima, ma di una magnifica traversata che si snoda 
a cavallo del confine italo-francese. 
Lasciato il pullman al bivio per il Santuario, ci si incammina lungo la mulattiera sterrata che 
porta  al  Colle  della  Lombarda.  Dopo  circa  1  km,  si  raggiungono  le  baite  del  Margaro 
d’Orgials  e  si  prosegue  sulla  mulattiera  che  prende  quota  grazie  ad  alcuni  tornanti.
Tralasciata  una  deviazione  che  porta  direttamente  alla  Testa  Grossa  del  Cavallo,  si 
prosegue sulla mulattiera che prende ancora quota con altri tornanti.
Si oltrepassa una costruzione adibita a casa vacanza e si comincia a vedere il Colle della 
Lombarda (2351 m), che si raggiunge superando un’altra casa vacanza. Pranzo al sacco.
Dal Colle si seguono le indicazioni (Palina) per Sant’Anna di Vinadio e si raggiunge la vetta 
della Testa Grossa del Cavallo (2331 m), sullo spartiacque Italia-Francia.
Si prosegue con alcuni saliscendi lungo il sentiero che porta al Passo d’Orgials da dove si 
vede finalmente il Santuario di Sant’Anna. Dal passo si scende al sottostante Lago del Colle 
di  Sant’Anna con un sentiero  ripido e  tecnico con grossi  massi.  Dal  Lago si  raggiunge 
velocemente la Rocca dell’Apparizione e poi il Santuario. 

COLLE DELLA LOMBARDA

  

  ROCCA DELL’APPARIZIONE 
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ESCURSIONE DI SABATO 19 LUGLIO: GIRO DEI LAGHI DI SANT’ANNA 

Dal Santuario  di  Sant'Anna (2010  m)  si  imbocca  la  stradina  che  porta  alla  Roccia 
dell'Apparizione.  Qui  incomincia  una  sterrata  per  il Passo  di  Sant'Anna (P18),  che  si 
abbandona quasi subito per imboccare la comoda mulattiera sulla destra (P19) che risale un 
costone prativo con qualche larice. Con alcuni ampi tornanti si giunge ad un primo minuscolo 
laghetto,  per  arrivare subito  dopo al Lago di  Sant'Anna (2166 m).  Lasciato  a  sinistra  un 
secondo laghetto, si prosegue la salita tra magri prati, ignorando un paio di tracce a destra 
che  ridiscendono  verso  il  santuario.  Salendo  di  quota  appaiono  poco  lontani  altri  due 
minuscoli laghetti verso valle. Pochi ampi tornanti portano quindi al Passo di Tesina (2393 
m. Al passo si prosegue a sinistra (P19B) con un bel tratto a mezzacosta in lieve salita,  
aereo e molto panoramico. Passata la casermetta a difesa del colle, ancora discretamente 
conservata e possibile riparo di  fortuna,  si  giunge al Colle Saboulè (2460 m).  Da qui,  si 
prende a  sinistra  e  si  prosegue ancora  con un tratto  in  leggera  salita,  quindi,  con  una 
discesa  abbastanza  ripida  con  qualche  tornante,  ci  si  porta  al Lac  du  Lausfer 
supérieur (2357 m). Si risale sul versante opposto del lago, costeggiando un bunker prima 
ed una piccola casermetta poi, per arrivare al più alto dei Lacs du Lausfer inférieurs. Di fatto 
il lago non si raggiunge, ma si sale sulla sinistra al Colle del Lausfer (2430 m), lasciando 
sulla destra alcune evidenti tracce. Al colle si incontrano altre due costruzioni militari. Oltre il 
valico si scende in diagonale con lieve pendenza (P18) ai margini di una conca di sfasciumi 
fino  ad  aggirare  un  costone  roccioso,  superato  il  quale  riappare  in  basso  il Lago  di 
Sant'Anna, incontrato all'inizio del percorso. Si prosegue su mulattiera,(si devono passare 
due tratti attrezzati senza difficoltà). La mulattiera taglia scoscesi pendii rocciosi, lambisce 
il Passo di Colla Auta, attraversa un caratteristico intaglio nella roccia e raggiunge la sterrata 
che sale dal santuario. Si scendono alcuni tornanti fino ad un ripiano erboso, si passa una 
costruzione privata  ristrutturata  (il Bivacco Tallone)  e,  dopo alcuni  altri  tornanti,  si  arriva 
al Colle di Sant'Anna (2308 m). Si prosegue ora in discesa sulla rotabile, divenuta più ampia, 
con numerosi tornanti, fino al Lago del Colle di Sant'Anna (2155 m), dove, a destra si ritrova 
la mulattiera che sale al Colle della Lombarda, percorsa ieri. Continuando sulla sterrata, si 
scende al Santuario di Sant’Anna. 
                      
 

  

  

  
     LAGO DI SANT’ANNA


